
Consiglio Episcopale Permanente 
30 marzo - 2 aprile 1987 

COMUNICATO DEI ;LAVORI 

I1 Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana si 
è riunito a Roma, presso la sede della C.E.I., dal 30 marzo al 2 aprile 
1987. 

1. - In apertura dei lavori, il Consiglio Permanente ha espresso al 
Santo Padre Giovanni Paolo I1 che iniziava il suo viaggio nell'America 
meridionale sentimenti di affettuosa solidarietà, assicurando la parte- 
cipazione e la preghiera della comunità ecclesiale italiana. Con riferi- 
mento alla Giornata mondiale della gioventù, che il Papa celebrerà a 
Buenos Aires nella domenica delle Palme, i Vescovi del Consiglio si 
sono rallegrati per il grande numero di giovani e ragazze italiani che 
saranno presenti a Buenos Aires e hanno invitato tutte le Chiese locali 
del nostro Paese ad unirsi a quella solenne celebrazione con iniziative 
di preghiera e di partecipazione giovanile. Hanno inoltre sottolineato 
la collocazione della Giornata nella terra latino-americana, continente 
della speranza, nel contesto di una nuova evangelizzazione che possa 
ringiovanire la tradizione e la cultura cristiana di quelle popolazioni, 
alla soglia del mezzo millennio della loro prima evangelizzazione. 
Hanno contemporaneamente riaffermato l'urgenza di una nuova evan- 
gelizzazione anche per i Paesi del continente europeo, che sembrano 
allontanarsi (dal senso cristiano della vita e dalla loro bimillenaria 
storia. 

2. - I Vescovi del Consiglio hanno constatato con gioia la piena e 
costante consonanza dell'Episcopato italiano al Magistero Pontificio e 
della Santa Sede, riconfermatasi in occasione del recente documento 
della Congregazione per la dottrina della fede Su il rispetto della vita 
umana nascente e la dignità della procreazione D. 

I Vescovi italiani hanno accolto con gratitudine e condividono 
integralmente gli insegnamenti del documento, ritengono che esso 
rivesta un significato importante anche per il nostro Paese e opere- 
ranno per diffonderne la conoscenza e approfondirne il significato, 
nella certezza di promuovere così il vero bene della persona e della 
famiglia e di favorire uno sviluppo della scienza e della prassi medica 
rispettoso dei principi umani e morali. 



3. - I1 Consiglio Permanente ha poi esaminato ed approvato gli sta- 
tuti di vari organismi operanti a livello nazionale: la Commissione 
Giustizia e pace, la Fondazione Migrantes, la FACI, l'Associazione cano- 
nistica italiana. 

Per la Commissione Giustizia e pace si è proceduto alla nomina 
del Presidente, nella persona di Mons. Giovanni Volta, Vescovo di Pa- 
via, e di altri due membri Vescovi, Mons. !Mario Cecchini, Vescovo di 
Fano-Fossombrone, e Mons. Vincenzo Rimedio, Vescovo di Lamezia 
Terme. 

E' stato inoltre approvato il programma definitivo della MVIII 
Assemblea ;Generale della C.E.I., che si terrà a Roma dal 18 al 22 maggio 
1987. I1 Consiglio Permanente ha esaminato in maniera approfondita 
le principali questioni riguardanti il sostentamento del Clero che ver- 
ranno sottoposte all'esame della stessa Assemblea: su di esse ha rife- 
rito Mons. Attilio Nicora, Presidente del Comitato per gli enti e i beni 
ecclesiastici. 

4. - I Vescovi del Consiglio hanno poi ascoltato una relazione del 
Segretario Generale, 'Mons. -Carni110 Ruini, e di Mons. Cesare Nosiglia, 
Direttore dell'ufficio Catechistico ,Nazionale, sulla situazione dell'inse- 
gnamento della religione cattolica nella scuola pubblica. 

Al riguardo hanno sottolineato l'importanza dei nuovi programmi 
per le scuole elementari, medie e superiori, di prossima promulgazione, 
e la necessità che il valore culturale, morale e formativo dell'insegna- 
mento della religione venga costantemente e capillarmente riproposto, 
soprattutto in vista della scelta che i giovani, le famiglie, gli insegnanti 
delle scuole materne ed elementari saranno chiamati a rinnovare nel 
prossimo mese di giugno. 

5. - Particolare attenzione è stata dedicata alla celebrazione dellJAn- 
no Mariano, indetto dal Santo Padre dal 7 giugno prossimo al 15 agosto 
1988. 

Con la sua caratterizzazione cristologica ed ecclesiale, l'Anno Ma- 
riano intende preparare la Chiesa, e attraverso di essa il mondo intero, 
alla celebrazione del bimillenario della nascita del Salvatore e aiutare 
tutti i cristiani, in una prospettiva autenticamente ecumenica, a risco- 
prire il ruolo di Maria nella storia della salvezza. In particolare dovrà 
sottolineare la vicinanza e la solidarietà spirituale con i popoli della 
Russia che celebreranno nel 1988 il millennio del proprio battesimo. 

I1 Consiglio Permanente ha accolto con favore due iniziative del- 
1'Uff icio Liturgico Nazionale per l'Anno Mariano. 

La prima riguarda la traduzione in lingua italiana della Collectio 
Missarum de Beata Virgine 'Maria », recentemente edita dalla Congre. 
gazione per il Culto divino, che comprende ben 46 formulari di Messe. 

La seconda consiste nella pubblicazione di un sussidio per le cele- 
brazioni fuori della Messa: celebrazioni della Parola di Dio, del Rosa- 
rio, dell'Angelus, ecc. 



Per dare impulso alla celebrazione dellJAnno ;Mariano, fornendo al- 
le iniziative delle diocesi gli opportuni sussidi, il Consiglio Permanente 
ha costituito un apposito Comitato di cui ha chiamato a far parte gli 
Ecc.mi Vescovi Mons. Salvatore De Giorgi, Arcivescovo di Foggia-Bovino, 
Mons. Paolo Magnani, Vescovo di Lodi, Mons. Alberto Giglioli, Vescovo 
di ~Montepulciano~Chiusi-Pienza, e i reverendi P. Ermanno Toniolo, do- 
cente del « Marianum », !Don Pasquale Silla, Segretario del Collega- 
mento Nazionale ;Mariano, 'Mons. Michelangelo ~Giannotti, ~ i r e t t o r e  del- 
l'ufficio Liturgico Nazionale della !C.E .I ., P. Giuseppe Santoro, Aiutante 
di Studio della Segreteria Generale della C.E .I. 

6. - 'Sviluppando la riflessione già condotta nelle sessioni precedenti, 
il Consiglio Permanente ha ripreso il tema delle Settimane Sociali. 

Si è sottolineata la necessità che l'iniziativa corrisponda alle esi- 
genze attuali dei cattolici italiani: sia quindi in grado di affrontare e 
possibilmente anticipare i temi dell'odierno dibattito socio-culturale, 
facendo opinione collettiva dentro e fuori il mondo cattolico. In questa 
prospettiva è stata esaminata una proposta della Segreteria [Generale, 
riguardante la precisazione delle finalità, i possibili modelli organizza- 
tivi e la costituzione di un gruppo di lavoro che approfondisca lo studio 
di questi problemi e individui una rosa di temi tra cui scegliere quelli 
delle future Settimane. La Presidenza della 1C.E.I. è stata incaricata di 
costituire tale gruppo. 

7. - Doverosamente solleciti del bene del Paese, i Vescovi del Con- 
siglio si sono anche soffermati sulla gravità e delicatezza della situa- 
zione politica, condividendo le considerazioni del Cardinale Presidente. 
Con riferimento al discorso del Santo Padre al Convegno Ecclesiale di 
Loreto e al documento della C.E.I. del 1981 !La Chiesa italiana e le pro- 
spettive del Paese », hanno sottolineato la necessità dell'impegno dei 
cristiani e di tutti i cittadini solleciti del bene comune affinché le strut- 
ture sociali siano o tornino ad essere più rispettose di quei valori etici 
in cui si rispecchia la piena verità sull'uomo ». Su questa base, hanno 
vivamente auspicato che si ristabilisca un clima di fiducia e di fruttuosa 
collaborazione, tanto per il presente quanto per il futuro, secondo le 
attese e le necessità del Paese. 

8. - Alcuni Vescovi Presidenti di Commissioni hanno poi informato 
il Consiglio sulle attività delle Commissioni stesse. 

Mons. Fernando Charrier, a nome della Commissione per i pro- 
blemi sociali e il lavoro, ha presentato il Convegno su << Uomini, nuove 
tecnologie, solidarietà: servizio della Chiesa italiana D, che si terrà nel 
prossimo mese di novembre. Mons. Luigi Maverna, Presidente della 
Commissione per il Clero, ha informato in merito alle questioni che 
riguardano il diaconato permanente. Mons. Antonio Cantisani, a nome 
della Commissione per le migrazioni ha illustrato le linee portanti della 
pastorale migratoria con le esigenze emerse da recenti convegni e incon- 



tri ecclesiali. Mons. Pietro Rossano, Presidente della Commissione per 
l'educazione cattolica, la cultura e la scuola, ha informato sul recente 
incontro dei delegati per la cultura e per la pastorale universitaria. 

9. - Nel quadro degli adempimenti statutari che gli competono, il 
Consiglio Permanente ha nominato S.E. Mons. Carlo Minchiatti, Arcive- 
scovo di Benevento, membro della Commissione Ecclesiale per le comu- 
nicazioni sociali (in sostituzione di S.E. Mons. Ennio Antonelli, dimes- 
sosi a causa di altri impegni al servizio della 1C.E.I.); Don Italo Castel- 
lani, della diocesi di Arezzo~Cortona-S. Sepolcro, Direttore del Centro 
Nazionale Vocazioni; P. Erminio Crippa, dei Dehoniani, Consulente 
ecclesiastico dell'AP1~C0LF; Don Giovanni Celi, della diocesi di Mes- 
sina, Vice Consulente ecclesiastico dell'API-COLF; Mons. Angelo Bonelli, 
della diocesi di Roma, Consulente ecclesiastico dellPAIART; P. Enrico 
Deidda S.J., Assistente nazionale della Federazione comunità di vita eri- 
stiana. 

I1 Consiglio ha infine approvato un primo elenco di revisori dei 
libri di testo per l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
pubbliche, composto dai reverendi Don Walter Ruspi, Direttore dell'Uf- 
ficio Catechistico regionale del Piemonte; Don Giovanni Costi, membro 
del Consiglio Catechistico Nazionale; Don Luigi Guglielmoni, Direttore 
dellPUfficio Catechistico diocesano di Faenza; Don Gianni Colzani, do- 
cente dell'università Cattolica del Sacro Cuore; Don Antonio Bonora, 
della Facoltà Teologica Interregionale dellPItalia Settentrionale; Don Do- 
menico Calcagno, docente del Seminario Arcivescovile di Genova; Don 
Giuseppe Nebiolo, già Officiale della Congregazione per l'educazione 
cattolica. 

Roma, 6 aprile 1987. 


